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«Prodi ha indicato una linea chiara: abbiamo fatto un tavolo per Milano. La collaborazione istituzionale fa bene al centrosinistra»

L’hanno scelto con cu-
ra, quel vecchio Fiorino
bianco targato Milano e
in sosta lungo viale Mon-
za. Un po’ impolverato, se-
gno che era lì parcheggia-
to da tempo e forse nessu-
no l’avrebbe avviato tan-
to presto; e senza scritte
vistose sulle fiancate, per-
fetto per passare inosser-
vato durante la fuga. Sì,
scelta azzeccata.

E così, il genovese e il
napoletano, ladri d’una
volta con passe-partout e
cacciaviti da orologiaio
in tasca, si sono dati di go-

mito. «Vai, che ci faccia-
mo un giro...», gongolava-
no già. E si son messi al la-
voro. Uno fischiettava e si
guardava attorno che per
carità non ci fossero «sbir-
ri», l’altro, intanto, forza-
va la serratura del Fiori-
no. Un gioco da ragazzi.

Ma è a quel punto che i
ladri più sfortunati della
storia si sono ritrovati
presi per il bavero e in-
ghiottiti dalla «balena», o
dal «topo» che dir si vo-
glia, come i carabinieri

chiamano in gergo l’auto
civetta utilizzata per gli
appostamenti più delica-
ti. Insomma, come in film
di Totò, tra un «belin» alla
genovese e un «’o Maron-
na mia...» in napoletano
rimasti inceppati tra le lo-
ro labbra tappate dalle
manone dei militari del-
l’antiterrorismo, i ladri so-
no finiti impacchettati co-
me salamelle. Avevano
scelto di rubare niente di
meno che il Fiorino del
Ros, il raggruppamento

operativo speciale in mis-
sione segreta e, per giun-
ta, zeppo di carabinieri
con binocoli e telecamere.

Per non rischiare di bru-
ciare la copertura, i mili-
tari hanno avviato il fur-
gone e, due strade più in
là, hanno consegnato i
predatori perduti a una
gazzella del 112: «Questi
ci volevano rubare con
tutto il Fiorino...». E tra lo
stupore generale è partita
la telefonata al pm di tur-
no, Silvia Perrucci. Poi,
dalla «balena» a San Vitto-
re c’è voluto un attimo.

Palazzo Isimbardi al Comune: facciamone una cittadella per i giovani. I Ds: una risorsa. An: violenza e illegalità

IL SOLE
Sorge alle 7.01 e tramonta alle 19.35

Dati: Agenzia milanese mobilità e ambiente

Unione, lo strappo di Penati

Compravano lattine di birra a ottanta centesimi
e le rivendevano a due euro e mezzo. Oltre mille
lattine a sera: un affare da 10 mila euro al mese.
Un meccanismo perfetto ideato da quattordici

studenti universitari davanti al Locale «Mom»
(foto) di viale Monte Nero. Il business è stato
stroncato l’altra sera dagli agenti della polizia
locale e quella di Stato. U A pagina 10

LA LUNA (calante)
si leva alle 0.20 e tramonta alle 16.27

Leggo in questi giorni di una
fuga dalla scuola pubblica e di
un conseguente aumento di
iscrizioni nelle private, e trovo
la cosa preoccupante. Premetto:
non ho assolutamente nulla
contro la scuola privata in
genere, anche perché la mia
esperienza personale, dai
Salesiani di via Copernico, è
stata del tutto positiva.

U Continua a pagina 10

«Il feeling politico con la Moratti? Quelli che mi criticano hanno perso le elezioni»

«Spacciavano» lattine di birra: multa a 14 studenti

Gli interventi urbanistici

Trasporti

Presidio e tensione in via Watteau. La Provincia: acquisiamo l’area

ONOMASTICI
Addolorata, Nicodemo

Via Rizzo chiusa al traffico all’intersezione con via
Gallarate. Itinerario alternativo per il centro via Gal-
larate, per la periferia via Grosio-via Gallarate. Piaz-
za Novelli: traffico difficoltoso con deviazioni per la-

vori e chiusura dell’intersezione con via Sidoli. I veicoli provenienti
da via Beato Angelico e diretti verso il centro sono deviati sull'itine-
rario Romagna-Susa-Plebisciti. Durata dei lavori 2 anni circa.

«Chi oggi grida all’inciu-
cio è chi ha radicalizzato la
polemica in campagna elet-
torale. Con i risultati che si
sono visti». Il presidente del-
la Provincia Filippo Penati
rispedisce al mittente le ac-
cuse degli alleati di «atteg-
giamenti troppo aperturisti
nei confronti del sindaco
Moratti». Di più: c’è un cli-
ma da «Baci Perugina» ha
sintetizzato la Margherita.
Penati non ci sta. Anche per-
ché «Prodi ha indicato una
linea chiara: la collaborazio-
ne istituzionale fa bene al-
l’Unione».

Una difesa che non cam-
bia la posizione critica del
leader comunale del centro-
sinistra Bruno Ferrante:
«Non condivido l’appiatti-
mento di Penati sulla Morat-
ti. La replica del presidente
della Provincia: «Il centrosi-
nistra eserciti il proprio ruo-
lo di opposizione responsa-
bile e di governo, dialogante
ma che porta una propria vi-
sione di sviluppo».
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Soglio

di MARCO ROMANO

«Sfratto al Leonka, intervenga la Moratti»
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Pubblica o privata
Sì alla scuola
senza barriere

Come in un film, rubano furgone con i carabinieri dentro

Vittorio Sgarbi e Maurizio Cadeo han-
no fatto benissimo a proporsi di ridare a
qualche piazza milanese quella dignità
col tempo perduta, suggerendo interven-
ti che qualsiasi persona di buon gusto
avrebbe suggerito.

Ma Sgarbi sa bene che l'estetica della
città è una disciplina con la medesima di-
gnità della critica d'arte, che mette in lu-
ce le intenzioni estetiche impresse nel
corso dei secoli dai cittadini della civitas
sulla loro città, dove la volontà rappre-
sentativa dei temi collettivi è stata esalta-
ta dalla loro disposizione in grandiose se-
quenze, e sa anche che — se le avanguar-
die artistiche hanno avuto una loro legit-
timità nel rinnovare i linguaggi espressi-
vi, suggerendo trasgressioni che ciascu-
no è libero di condividere o meno, il lin-
guaggio sul quale è fondata la volontà
espressiva della città intera non può esse-
re di parte, di un solo gruppo di intendi-
tori moderni, ma deve essere condiviso
da tutti i cittadini: perché la città è di tut-
ti e la sua bellezza deve poter venire con-
divisa da tutti, sicché il tentativo di dise-
gnare una città avanguardista ha dato
luogo negli ultimi cinquant'anni alle di-
sastrose periferie che conosciamo.

Ecco a Milano la sequenza che inanel-
la viale Monza, piazza Loreto con la cer-
chia dei boulevard esterni, corso Buenos
Ayres con la vista lontana della torre Ve-
lasca, la porta segnata dai caselli daziari
e dalla prima cerchia dei boulevard, i pa-
lazzi di corso Venezia con il giardino
pubblico e il museo, San Babila — piaz-
za del Novecento —, e di lì corso Vitto-
rio Emanuele, piazza del Duomo con la
sua architettura unitaria e con i suoi por-
tici, con la Galleria e Palazzo Reale, con
il nuovo museo dell'Arengario e il monu-
mento al re, poi via Dante con il fondale
del monumento a Garibaldi e del Castel-
lo, dietro al quale la sequenza continua
con il parco, l’Arco della pace, corso
Sempione e infine i lontani propilei neo-
classici del cimitero Maggiore. Questo
ammiriamo nelle città, questa è la loro
bellezza, dal viale della Libertà a Paler-
mo a via Toledo a Napoli, dagli Cham-
ps Elysées a Parigi alla Nevskij Prospekt
a San Pietroburgo.

E sono queste le sequenze che dovrem-
mo continuare a riprendere costruendo
oggi la città. Parliamo, solo per esem-
pio, di vecchia Fiera, di grattacieli alle
Varesine, di Santa Giulia, di Ponte Lam-
bro. E che dire poi della lottizzazione
dell'area Marelli in fondo a viale Pado-
va? Cambiare i lampioni è ottima ammi-
nistrazione, fare di Milano una bella cit-
tà, cancellando questi progetti e rifacen-
doli da capo secondo i millenari principi
dell'estetica della città e dello stile della
nostra città, sarebbe un miracolo.

LA RICERCA
DEL BELLO

Primo sciopero dei mezzi pubblici del
dopo-vacanze. Finita la tregua estiva, tornano i
disagi per gli utenti. Oggi il personale Atm
aderente al coordinamento nazionale dei sindacati
di base incrocerà le braccia dalle ore 8.45 alle 15 e
dalle 18 fino al termine del servizio. Nelle altre
fasce orarie è garantito il servizio regolare. Per
l’azienda del trasporto pubblico milanese è
impossibile prevedere l’entità della riduzione del
servizio sull’intera rete «data la discrezionalità di
ogni singolo dipendente di aderire allo sciopero».
«Lo sciopero, nell’ambito della vertenza per il
rinnovo della parte economica 2006/2007 del
contratto collettivo nazionale, è stato indetto —
sottolinea Walter Montagnoli, uno dei
coordinatori nazionali del sindacato — per
chiedere un aumento salariale di circa 250 euro e
un intervento sulla sicurezza che, ad oggi, è
totalmente assente e che sta causando, ad
esempio, a Milano, un aumento degli incidenti».
Lo sciopero non coinvolge i treni delle ferrovie
LeNord, il cui servizio oggi è regolare.
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Le trovi alla stazione Centrale,
proprio nel punto in cui il Comu-
ne propone di installare 500 tele-
camere di sorveglianza e tutti si
affrettano a dire che ci vuole mag-
giore sicurezza. Sono le donne
dell’Est che si concedono agli an-
ziani come mogli in affitto. Ucrai-
ne attempate che paghi come ba-
danti per accudire la casa ma, so-
prattutto il padrone di casa. So-
no mezze colf e mezze geishe. Per
disperazione, per fame.
 U A pagina 7

Scade oggi la quarta ordi-
nanza di sgombero per il cen-
tro sociale Leoncavallo. Non
ci sarà la forza pubblica. Ma i
simpatizzanti presidieranno
dalle 7 del mattino l’ex stam-
peria di via Watteau, a Greco.
La Provincia rilancia il proget-
to di «acquisire l’area per far-
ne una cittadella dei giovani,
incubatore per imprese, resi-
denza per studenti». E chiede
al Comune di collaborare.
Ma, le forze politiche si divido-
no. Per Majorino (Ds) il Leon-
cavallo «è una risorsa». Salvi-
ni (Lega) attacca l’assessore
Sgarbi che ne ha sottolineato
«il valore culturale». De Alber-
tis (An) dice no «alla «legaliz-
zazione di ciò che è nato nella
violenza e nella illegalità».
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D’Amico

L E I D E E

a pagina 13 Camasso

Due ladri d’altri tempi non s’accorgono dei militari del Ros nascosti con binocoli e telecamere

V I A L E M O N T E N E R O

STAZIONE Il ritrovo delle donne dell’Est in piazza Luigi di Savoia

Colf-amanti per lavorare. «Siamo disperate»

di BIAGIO MARSIGLIA

di MICHELE FOCARETE

di MAURIZIO CUCCHI

Oggi sciopero Atm
Tram, bus e metrò
si fermano per 12 ore

«Troppi stranieri»
Protesta una siriana

D e l l a
S p i g a
Immobili di Pregio

Tel. + 39 02795980

D e l l a
S p i g a
Immobili di Pregio

Tel. + 39 02795980

(Arena-Canonica) Milano: Viale Elvezia, 22  Tel 02-33107484
Orari: 9.30÷13.00, 14.30÷19.00 - Lunedì: 14.30÷19.00

Spaccio di Viale Elvezia, 22

Il più grande assortimento di
biancheria per la casa. Coordinati
per letto, cucina, tavola e bagno.
Vestaglie, camicie, abbigliamento
intimo uomo e donna. Tappeti e
tessuti d’arredamento.

Allo Spaccio Vestor 
straordinarie offerte e tante
novità per la tua casa.

vintage + horologica
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p a rco  espos i z i on i  noveg ro  m i l ano / l i na te  ae ropo r to
o rgan i z zaz ione  com is  l omba rd i a
t e l .  +39  02  7562711  -  f ax  +39  02  70208352

la fiera dell’antico
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